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REGOLAMENTO D’ISTITUTO REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLE STUDENTESSE E DEGLI 

STUDENTI CAPO V: ALUNNI Sezione I – Norme di comportamento  

  

Art.29  

Gli studenti dalle ore 7:45 (inizio accesso alle aule da parte degli studenti) alle ore 8.00, devono 

entrare nell'Istituto da uno degli ingressi assegnati dall'Istituzione, ordinatamente e senza sostare 

negli spazi comuni.  

Devono raggiungere la propria aula, occupare la propria postazione e preparare il materiale 

scolastico. 

Art.30  

L'accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è consentito secondo quanto disposto dal 

R.S.P.P., responsabile della sicurezza dell’Istituto.  

Art. 31  

Le operazioni di uscita al termine delle lezioni seguono, sostanzialmente, le regole di 

un'evacuazione ordinata. Gli alunni possono lasciare l'aula solo dopo il suono della campanella 

attraverso i canali di uscita assegnati a ciascun settore.  

Per nessun motivo è consentito agli alunni di attardarsi negli spazi interni agli edifici.  

Art.32  

Assenze, ritardi e uscite anticipate devono essere annotati sul registro elettronico. 

La registrazione dell’assenza, del ritardo e dell’uscita anticipata da parte del docente sul registro 

elettronico consente, infatti, la notifica, in tempo reale, alla famiglia, che tramite l’APP, scaricata  

sul proprio dispositivo, visualizza la comunicazione della Scuola. 

La giustifica dell’assenza dello studente dalle lezione, per qualsiasi ragione, avviene esclusivamente 

tramite la funzione del registro online Argo da parte del genitore. 

 

Art. 33  

Durante le assenze gli studenti sono tenuti ad informarsi sulle attività svolte a scuola.  

Art. 34  

L’entrata posticipata e l’uscita anticipata degli alunni deve essere autorizzata dal Dirigente 

Scolastico o da un  suo delegato, su richiesta dei genitori. In caso di uscita anticipata l’alunno potrà 

allontanarsi dall’edificio solo se accompagnato da un genitore o da persona da lui delegata.  

Art. 35   

L’uso della mascherina non è più obbligatorio. 

In ogni caso, è a carico di ciascuno mettere in atto le corrette azioni per tenere sotto controllo il 

rischio di trasmissione dei microrganismi da persona a persona, quali ad esempio igienizzare le 

mani, proteggere la bocca e il naso durante starnuti o colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta o, 

starnutire o tossire nel gomito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

In merito alle misure di prevenzione della trasmissione di SARS-COV-2, si richiama la Circolare 

del Ministero della Salute n.25613 dell’11.08.2023 che a seguito del capo VI – Art. 9 del D.L.10 

agosto 2023, n. 105   prevede “l’Abolizione   degli   obblighi   in   materia   di   isolamento e auto-

sorveglianza e modifica della disciplina del monitoraggio della situazione epidemiologica derivante 

dalla diffusione del virus SARS-COV-2”, che ha aggiornato le indicazioni sulle misure di 

prevenzione con quanto di seguito specificato:  

 

 

 LE PERSONE RISULTATE POSITIVE AD UN TEST DIAGNOSTICO MOLECOLARE  

O ANTIGENICO PER SARS-COV-2 non sono più sottoposte alla misura dell’isolamento. Si 

raccomanda, comunque, di osservare le medesime precauzioni valide per prevenire la 

trasmissione della gran parte delle infezioni respiratorie. In particolare è consigliato:  

• Indossare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o FFP2), 

se si entra in contatto con altre persone.  

• Se si è sintomatici, rimanere a casa fino al termine dei sintomi.  

• Applicare una corretta igiene delle mani.  

• Evitare ambienti affollati.  

• Evitare il contatto con persone fragili, immunodepresse, donne in gravidanza, ed evitare di 

frequentare ospedali o RSA.  

• Informare le persone con cui si è stati in contatto nei giorni immediatamente precedenti alla 

diagnosi, se anziane, fragili o immunodepresse.  

• Contattare il proprio medico curante se si è persona fragile o immunodepressa, se i sintomi 

non si risolvono dopo 3 giorni o se le condizioni cliniche peggiorano.   

 

 ALLE PERSONE CHE SONO VENUTE A CONTATTO CON CASI DI COVID-19 non si 

applica nessuna misura restrittiva.  

Si raccomanda comunque che:   

• le stesse pongano attenzione all’eventuale comparsa di sintomi suggestivi di Covid-19 

(febbre, tosse, mal di gola, stanchezza) nei giorni immediatamente successivi al contatto.   

• Nel corso di questi giorni è opportuno che la persona eviti il contatto con persone fragili, 

immunodepressi, donne in gravidanza.   

• Se durante questo periodo si manifestano sintomi suggestivi di Covid-19 è raccomandata 

l’esecuzione di un test antigenico, anche autosomministrato, o molecolare per SARS-CoV-

2.  

 

Art.36  

Gli studenti che arrivano entro le ore 8:15 sono ammessi in classe, previa annotazione del ritardo  

breve sul registro da parte del personale addetto all'ingresso della Scuola e del docente sul registro 

elettronico.  

Al superamento del quinto ritardo breve lo studente sarà sospeso dal DS dalle attività didattiche per 

un giorno, previa notifica, anche telefonica, alla famiglia. Il coordinatore avrà cura di monitorare i 

ritardi. 

 

Art.37.37 37  

Omissis 

 

 

 

 



Art. 38  

Gli studenti che arrivano dopo le ore 8:15 sono ammessi in classe, previa annotazione del ritardo 

lungo sul registro da parte del personale addetto all'ingresso della Scuola e del docente sul registro 

elettronico.  

Al superamento del quinto ritardo lungo lo studente sarà sospeso dal DS dalle attività didattiche per 

tre giorni, previa notifica, anche tramite mail alla famiglia. Il coordinatore avrà cura di monitorare i 

ritardi. 

 

 

Art.39  

Il ritardo breve e/o lungo debitamente e tempestivamente giustificato nella stessa mattinata da parte 

del genitore, anche telefonicamente all’Istituto, non sarà computato ai fini della comminazione della 

sanzione prevista negli artt. 36 e 38.  

Art. 40  

omissis 

 

Art. 41  

Gli studenti devono presentarsi a scuola, curati sia nella persona sia nell'abbigliamento, muniti di 

libri, quaderni e di tutti gli strumenti di studio personali occorrenti per seguire le attività scolastiche 

del giorno.  

 Art. 42  

Nella scuola è assolutamente vietato l’uso del telefono cellulare e di strumenti tecnologici atti a 

riprendere, fotografare, registrare o riprodurre all’interno dell’istituto (spostamenti scuola-palestra, 

intervalli e laboratori, ecc.).  In caso di necessità, è possibile usufruire del telefono della segreteria. 

Il telefono cellulare deve essere riposto spento negli appositi contenitori; in caso di mancato rispetto 

di tale norma, il cellulare verrà ritirato dall’insegnante, depositato in Presidenza con contestuale 

comunicazione alla famiglia e successivamente consegnato (previo appuntamento) ad un genitore o 

a chi esercita la responsabilità genitoriale, dal Dirigente o dal Vicario.  

Nel caso in cui l’alunno si rifiutasse di consegnare il cellulare si procederà a comminare una 

sanzione più severa, come da regolamento. 

Si precisa che l’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto non 

autorizzati dai diretti interessati e la loro eventuale pubblicazione in “rete” o sui “social”, oltre 

che essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del regolamento di istituto, può 

costituire reato per violazione della privacy ed essere soggetto a possibili denunce presso l’autorità 

giudiziaria da parte della persona lesa. 

Art. 43 L’utilizzo di dispositivi elettronici dev’essere autorizzata da un docente ed è consentito 

ad esclusivi fini didattici.  

Non è consigliabile portare a scuola oggetti di valore e/o denaro non strettamente necessari. Ogni 

studente deve avere cura delle proprie cose e in caso di smarrimento o furto l’Istituto declina ogni 

responsabilità. 

Art. 44  

Gli alunni sono tenuti per rispetto di sé e degli altri ad avere un aspetto curato, pertanto devono 

presentarsi a scuola con indumenti puliti e ordinati, comunque adatti all’ambiente scolastico. È 

necessario osservare una particolare attenzione all’igiene personale e ad un abbigliamento adeguato 

all’ambiente scolastico, evitando capi succinti e poco decorosi. 

Per le lezioni di Scienze motorie e sportive è richiesto un abbigliamento idoneo come da 

regolamento della palestra di istituto. 



Art. 45  

Il docente in servizio disciplinerà l’uscita degli studenti ai servizi igienici, i quali lo potranno fare, 

solo in caso di effettiva necessità, uno per volta dopo la prima ora.  

Sarà accortezza di ogni studente chiedere di uscire nei momenti più opportuni e per il tempo 

strettamente necessario; nel caso vi fossero particolari problemi di salute, debitamente documentati, 

le famiglie sono tenute ad informare la scuola.  

Art. 46  

Per lo studente che è colto da malore si procede a informare la famiglia per l’eventuale ritiro dalla 

scuola; contestualmente, da parte del personale indicato al primo soccorso, si prendono le decisioni 

idonee in attesa o dell’arrivo dell’esercente la potestà genitoriale e, nei casi che presentano, una 

qualche gravità, l’immediato trasporto all’ospedale a mezzo di autoambulanza del 118.  

L’uscita dello studente dovrà essere annotata sul registro di classe a cura dell’insegnante in servizio 

al momento.  

Art. 47   

Tutti gli alunni, durante il cambio d’ora resteranno nella propria classe, salvo diversa 

disposizione del docente, al quale è attribuita la diretta responsabilità degli stessi.  

Sanzione prevista dal richiamo verbale alla sospensione dall'attività didattica da 1 a 3 giorni, in caso 

di comportamenti recidivi, secondo le procedure previste dal Regolamento d'Istituto.   

Il gruppo degli studenti è tenuto a rispettare il lavoro e le indicazioni sia del docente dell’ora che, 

come sancito dalla sentenza della Cassazione (Cass. civile, sez. I, n. 3074/1999), è responsabile 

della loro sorveglianza, che di altro personale, anche ausiliario, che nei momenti di precaria e 

temporanea assenza dell’insegnante o di ritardo dello stesso nel cambio d’ora sorveglierà una classe 

o un gruppo di alunni.  

 

Non è consentito senza il consenso del docente dell’ora o del personale, anche ausiliario, incaricato:  

✓ allontanarsi dalla classe per nessun motivo;  

✓ andare negli uffici amministrativi prima delle ore 11:00;  

✓ andare in piani diversi da quello della propria classe, se nello stesso sono presenti i servizi;  

✓ allontanarsi dagli spazi didattici;  

✓ fare giochi che possono diventare pericolosi (spingersi, correre, tirare oggetti, etc.). Saranno puniti 

con severità tutti gli episodi di violenza, bullismo e cyber-bullismo che dovessero verificarsi tra 

gli alunni sia all’interno che all’esterno della scuola o nei confronti degli operatori scolastici;  

✓ di uscire dall’aula senza la medaglia distintiva della classe.  

 

 La classe ha cura di mantenere e conservare quanto ad essa consegnato ed è responsabile     

dell’eventuale smarrimento. 

 

Soltanto durante l’intervallo è possibile consumare la colazione. Durante la terza ora di 

lezione, segue un intervallo di 10 minuti, dalle ore 10:50 alle ore 11:00.  

  

 

Art.48  

Durante gli spostamenti per svolgere attività didattiche in luoghi diversi dall'aula: laboratori, 

palestra, aula magna, spazi esterni, etc. gli alunni devono:  

✓ procedere in maniera ordinata, silenziosa e sempre accompagnati dal docente in servizio.  

In caso di inottemperanza al predetto obbligo la sanzione va dal richiamo verbale alla sospensione 

dall'attività didattica di 1 giorno secondo le procedure previste dal Regolamento d'Istituto.  

 



Art. 49  

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale sono svolte mantenendo gli stessi accorgimenti 

indicati per l'attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l'ambiente con le consuete 

accortezze in ordine alla sicurezza. In tutte le attività scolastiche di laboratorio, é inoltre utile 

sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al riassetto delle postazioni di lavoro, al 

netto delle operazioni complesse di competenza del personale tecnico addetto. È necessario, anche 

in collaborazione con le figure di prevenzione di cui al D.Lgs. 81/08, impartire agli studenti 

un'informativa mirata, con particolare riferimento: all'illustrazione fin dai primi giorni di scuola 

delle norme di sicurezza previste per lo specifico laboratorio.  

 

       Art. 50  

Vanno rispettati gli ambienti interni ed esterni alla scuola ed i beni di uso comune: arredi, strumenti 

e attrezzature, tendaggi e tutto ciò che é della comunità scolastica; in caso di danno, il responsabile 

o i responsabili saranno chiamati al risarcimento. Il danno dovrà essere risarcito dal responsabile o 

dai responsabili e/o dagli esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai 

sensi della Legge 4 maggio 1983, n. 184 dello studente. In caso la classe si renda omertosa 

nell’indicare l’autore o gli autori del danneggiamento tutti soggiacciono alla medesima sanzione. 

Tutta la classe, nessuno escluso e, quindi anche gli assenti, sono tenuti a risarcire il danno prodotto.  

In situazioni di particolare gravità si ricorre anche alla sospensione dalle lezioni e/o dalle uscite 

didattiche.  

      Art. 51  

Nella Biblioteca alunni e nei laboratori l’accesso è consentito solo se accompagnati da un 

insegnante.  

Art. 52  

La fine delle lezioni è scandita dal suono della campanella.  Gli alunni escono ordinatamente dalle 

aule per raggiungere le uscite a loro assegnate.   

Nessun alunno dovrà fermarsi in aula o nei locali della scuola alla fine delle lezioni senza 

l’autorizzazione del personale scolastico.  

 

Art. 53   

Nel corso di ogni anno scolastico verranno effettuate due prove di evacuazione. Gli studenti, 

accompagnati dal docente, raggiungeranno il punto di raccolta esterno secondo le indicazioni 

riportate nel “Piano di evacuazione”  

 

 

Art. 54   

Durante i viaggi di istruzione, le visite guidate, le uscite didattiche, il comportamento degli allievi 

deve essere civile ed educato nei riguardi dei docenti e dei compagni. Un comportamento rispettoso 

si deve tenere verso le strutture, i luoghi visitati (storici, artistici, ambientali …) e i mezzi di 

trasporto utilizzati. Eventuali danni arrecati devono essere risarciti. Gli alunni che non rispettano le 

regole sopraindicate, dopo i primi richiami verbali e scritti, vengono anche sospesi dalle successive 

uscite.  

 

 

 



 

Gli alunni che non rispettano le regole d’Istituto, dopo i primi richiami verbali e scritti, vengono 

anche sospesi dalla partecipazione a viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche, attività 

extrascolastiche. Gli alunni e le famiglie, nel corso della prima assemblea di classe, esprimono il 

parere didattico e deliberano con i docenti del C.d.C. l’elaborazione delle proposte annuali di “visite 

guidate” e di “viaggi di istruzione” e delle proposte di “uscite didattiche sul territorio” che sono 

verificate dal C.D. in coerenza del Piano dell’Offerta Formativa (PTOF) sulla base delle specifiche e 

adeguate esigenze didattiche e educative della/e classe/i. Il “Piano delle Uscite”, che raccoglie le 

proposte di “visite guidate” e di “viaggi di istruzione” è presentato agli alunni e alle famiglie in fase 

di programmazione al fine di dare la possibilità di valutarlo con i relativi costi (non necessariamente 

dettagliati, ma corrispondenti ad un tetto minimo e massimo di spesa), i tempi e le modalità di 

versamento di anticipi su quote di partecipazione, in  particolare nei casi di quota di partecipazione 

superiore alle €100, al fine che la stessa non diventi elemento discriminante per gli alunni 

partecipanti. Alunni e famiglie saranno informati del Piano delle Uscite e dei relativi costi, 

predisposto dalla Commissione “visite guidate”, “viaggi di istruzione” e “uscite didattiche sul 

territorio” che lo presenta in C.D.I. per l’approvazione e la delibera del D.S, quale Presidente della 

Giunta, che lo rende esecutivo con delibera del Consiglio firmando l’atto finale di autorizzazione 

delle visite guidate e dei viaggi. Si ricorda a tutti gli alunni che tutti i docenti hanno l’obbligo di 

sorveglianza durante tutte le attività didattiche previste dalla scuola. 

In particolare è richiesta la presenza del docente accompagnatore per l’intera durata di attività 

didattiche alternative, quali viaggi, visite di istruzione, teatro, conferenze, spettacoli, mostre, etc., 

onde evitare che si verifichino episodi di disturbo, indisciplina o comunque comportamenti che 

impediscano il regolare svolgimento dell’attività. 

       Art. 55  

È fatto divieto assoluto di portare a scuola oggetti o arnesi di qualsiasi genere, non compatibili con 

le attività scolastiche, che possono essere motivo di distrazione in classe oppure di pericolo.  

        Art. 56  

In tutti i locali dell’Istituto e nelle sue pertinenze, ossia entro il perimetro delimitato dai cancelli 

d’ingresso alla struttura, vige il divieto di fumo, esteso anche all’uso di sigarette elettroniche”. Per 

coloro che non rispetteranno tale disposizione la scuola attuerà le sanzioni amministrative previste 

dalla legge 584 del 1975, legge 3 del 2003, dal Decreto Legislativo 626 del 1994, dalla legge 25 del 

2002 e dal DDL LORENZIN 26/07/2013.  

       Art. 57  

Le ore di assenza dalle lezioni incidono sul computo complessivo, in ragione di 5 (cinque) ore per 

un giorno (ai fini della determinazione delle giornate utili alla validità dell’anno scolastico come 

previsto da D.P.R. 122/09 e circolare ministeriale n° 20 del 04.03.2011), sul voto di comportamento 

per l’assiduità alla frequenza e sull’attribuzione del credito scolastico da parte del Consiglio di 

Classe.  

Si fa presente che sia i ritardi che le uscite anticipate incidono sul calcolo del monte ore per 

l’ammissione allo scrutinio finale, nonché sul voto di comportamento.  

 

 

 

 

 



 

Art. 58  

Le assenze di massa e quelle ingiustificate incideranno, in maniera significativa, sull’attribuzione 

del credito scolastico, con riferimento alla voce: 1. assiduità della frequenza, 2. discontinuità nella 

frequenza. 1. È considerata assenza di massa la mancata partecipazione alle lezioni giornaliere di 

una percentuale strettamente maggiore del 50% + 1 degli studenti iscritti e frequentanti ciascuna 

classe. 2. Discontinuità nella frequenza o frequenza saltuaria non adeguatamente motivata o 

giustificata; è considerata mancato rispetto dell’obbligo scolastico e/o formativo. 

        Art. 59  

Qualsiasi forma di astensione dalle lezioni é considerata assenza e pertanto dev’essere giustificata.  

Le assenze di massa, riportate sul registro di classe (come nota generica), a convalida 

dell’astensione collettiva, sono ritenute ingiustificate e concorrono all’espressione di un giudizio 

negativo circa l’assiduità della frequenza anche al fine della determina del voto di comportamento e 

la relativa attribuzione del credito scolastico.   

        Art. 60  

Gli studenti devono ispirare la loro condotta a scuola ai principi di collaborazione e rispetto nei 

confronti dei compagni e dei docenti, richiedendo a questi ultimi l’osservanza delle norme previste 

nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, per l’instaurazione di una corretta relazione 

interpersonale nell’impostazione del processo di apprendimento‐insegnamento.  

Art. 61  

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dagli insegnanti e le 

indicazioni riportate sui cartelli, sugli avvisi affissi all’albo della scuola o alle porte delle aule e 

sulle segnalazioni esistenti: gli studenti inoltre dovranno utilizzare correttamente i dispositivi di 

sicurezza senza rimuovere o modificare gli stessi.  

Art. 62  

Gli studenti eletti rappresentanti nel consiglio d’Istituto, svolgono la loro funzione solamente in 

seno all’organo collegiale e non sono autorizzati a uscire dalla propria classe per l’espletamento del 

proprio ruolo. Per eventuali esigenze organizzative o di contatto con gli studenti e i docenti, 

potranno chiedere di fruire dei locali della scuola in orario extrascolastico.  

  

Sezione II ‐ Assemblee studentesche 

  

Art. 63 Gli studenti eletti rappresentanti nel Consiglio d’Istituto, svolgono la loro funzione 

solamente in seno all’organo collegiale e non sono autorizzati a uscire dalla propria classe per 

l’espletamento del proprio ruolo. Per eventuali esigenze organizzative o di contatto con gli studenti 

e i docenti, potranno chiedere di fruire dei locali della scuola in orario extrascolastico.  

Art. 64  

Gli alunni hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola. Le assemblee costituiscono 

occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi scolastici e della 

società in funzione della formazione culturale e civile degli alunni. Le assemblee studentesche 

possono essere di classe o di istituto. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei 

locali, l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele. I rappresentanti degli 

alunni nei consigli di classe possono esprimere pareri o formulare proposte. Il comitato studentesco 

può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio d'istituto. E' consentito lo 

svolgimento di una assemblea di istituto al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata ed 

una di classe al mese nel limite di due ore.  

 



 

L’ assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno 

scolastico. Il giorno e le ore delle assemblee di classe devono essere concordate con gli insegnanti 

interessati e presentate al docente responsabile come Funzione Strumentale alunni almeno cinque 

giorni prima, con il relativo ordine del giorno.  

Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla 

disponibilità dei locali.  

Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, 

può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, 

indicati dagli alunni unitamente gli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta 

partecipazione deve essere autorizzata personalmente dal Dirigente Scolastico. A richiesta degli 

alunni, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di 

ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  

Non possono aver luogo le assemblee nel mese di conclusivo delle lezioni (mese di Maggio). Alle 

assemblee di classe o di istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od a un suo delegato, 

i docenti che lo desiderino. L 'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del 

comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli alunni dell’Istituto. La data di 

convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere, almeno cinque giorni prima, 

presentati al Dirigente Scolastico perché ne possa dare comunicazione agli studenti ed a tutti gli 

interessati. Il comitato studentesco garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. Il 

Dirigente scolastico ha potere di intervento e/o di sospensione dell'assemblea nel caso di violazione 

del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento della stessa. Non è 

consentita alcuna attività didattica durante lo svolgimento dell'assemblea studentesche di istituto.  

 

 

Sezione III ‐ Diritto di trasparenza nella didattica 

  

Art. 65  

L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il coordinatore del 

Consiglio di classe si farà carico di illustrare alla classe il POF e recepirà osservazioni e 

suggerimenti che verranno posti all'analisi e alla discussione del consiglio di classe. I docenti 

esplicitano le metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di 

valutazione. La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di 

attivare negli alunni processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza 

e di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CAPO VI  

SANZIONI DISCIPLINARI  

Art. 66– Sanzioni disciplinari  

Agli studenti che manchino ai loro doveri scolastici come enucleati nell’art. 3 dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti e dagli artt. 59,29 ‐  del presente Regolamento, ovvero che compiano 

atti previsti dalla legge come reato, sono inflitte, secondo la gravità dell’infrazione, le seguenti 

tipologie di sanzioni disciplinari:  

a) rimprovero verbale;  

b) ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe;  

c) ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe e comunicazione immediata alla 

famiglia;  

d) allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni;  

e) allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni;  

f) allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico;  

g) esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato 

conclusivo del corso di studi.  

Il cinque in condotta sarà attribuito dal Consiglio di classe per gravi violazioni dei doveri definiti 

dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, purché prima sia stata data allo studente una 

sospensione dalle lezioni; l’insufficienza in condotta dovrà essere motivata con un giudizio e 

verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

L’insufficienza nel voto di condotta (voto inferiore a sei) comporterà la non ammissione all’anno 

successivo o agli esami di Stato.  

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La 

responsabilità disciplinare è personale.  

Le sanzioni sono sempre proporzionate, ispirate al principio della riparazione del danno e tengono 

conto della situazione personale dell’alunno, al quale può essere offerta la possibilità di convertirle 

in attività a favore della comunità scolastica.  

 

 

 

 

Art. 67 ‐ Infrazioni disciplinari  

In particolare, costituiscono mancanze disciplinari, con riferimento ai doveri richiamati nel Capo 

XII Sezione III, i comportamenti riportati nella seguente tabella, con relativo grado di gravità e 

corrispondente sanzione. 

 

  

PROSPETTO SANZIONI ESTRATTO DAL REGOLAMENTO DELL’ISTITUTO  

COMPORTAMENTI  

SCORRETTI DA  

SANZIONARE  

  

Livello di gravità  

  

SANZIONI  



A.1. Atteggiamento di 

disattenzione e 

disinteresse nei riguardi 

delle attività didattiche;  

Per le trasgressioni di tipo "A":  

- livello A1: fatto occasionale di 
modesta entità;  

- livello A2: recidiva nel 
comportamento;  

- livello A3: persistenza nel  

comportamento;  

Trasgressioni A1: rimprovero verbale 

dell’insegnante ed annotazione scritta sul 
registro di Classe (nota generica);  

Trasgressioni A2: ammonizione scritta da 

parte dell’insegnante sul Registro di Classe e 
comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni A3: ammonizione scritta 

dell'insegnante, comunicazione famiglia, con 

possibilità di allontanamento dalla classe sotto 

la custodia del Collaboratore scolastico fino al 

ripristino da parte dell'alunno di una condizione 

adeguata all'apprendimento e alla convivenza 

civile in classe; in caso di recidiva 

verbalizzazione del Consiglio di classe che può 

infliggere 1/3 giorni di sospensione che può 

essere convertito in attività didattiche 

aggiuntive*.  

A.2 Inadempienza nello 

svolgimento dei compiti 

assegnati o dimenticanza 

del materiale di studio 

occorrente per le lezioni;  

- livello A1: fatto occasionale di 
modesta entità;  

- livello A2: recidiva nel 
comportamento;  

- livello A3: persistenza nel  

comportamento;  

Trasgressioni A1: rimprovero verbale 
dell’insegnante ed annotazione scritta sul 
registro di Classe (nota generica);  

Trasgressioni A2: ammonizione scritta da 

parte dell’insegnante sul Registro di Classe e 

comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni A3: ammonizione scritta 

dell'insegnante, comunicazione famiglia, con 

possibilità di allontanamento dalla classe sotto 

la custodia del Collaboratore scolastico fino al 

ripristino da parte dell'alunno di una condizione 

adeguata all'apprendimento e alla convivenza 

civile in classe; in caso di recidiva 

verbalizzazione del Consiglio di classe che può 

infliggere 1/3 giorni di sospensione che può 

essere convertito in attività didattiche 

aggiuntive*. 

A.3 Disturbo del normale 

andamento delle lezioni;  

- livello A1: fatto occasionale di 
modesta entità;  

- livello A2: recidiva nel 
comportamento;  

- livello A3: persistenza nel  

comportamento;  

Trasgressioni Al: rimprovero verbale 
dell’insegnante ed annotazione scritta sul 

registro di Classe;  

Trasgressioni A2: ammonizione scritta da 
parte dell’insegnante sul Registro di Classe e 

comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni A3: ammonizione scritta 

dell'insegnante, comunicazione famiglia, con 

possibilità di allontanamento dalla classe sotto 

la custodia del Collaboratore scolastico fino al 

ripristino da parte dell'alunno di una condizione 

adeguata all'apprendimento e alla convivenza 

civile in classe; in caso di recidiva 

verbalizzazione del Consiglio di classe che può 

infliggere 1/3 giorni di sospensione che può 

essere convertito in attività didattiche 

aggiuntive*. 



  

  

A.4 Uso del telefono 

cellulare.  

  

- livello A1/A2: uso del cellulare non 
autorizzato;  

 

     - livello A3: rifiuto della consegna cellulare 

e/o comportamenti scorretti. 

 

-LIVELLO A4: fatto molto grave, 

riprese e diffusione di materiale 

(foto, video) non espressamente 

autorizzate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trasgressioni-A1/A2: 

ammonizione/annotazione scritta da parte 
dell’insegnante sul Registro di Classe, 

comunicazione alla famiglia e contestuale 

ritiro del cellulare; 
 

Trasgressioni A3: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione 

alla famiglia, verbalizzazione del Consiglio di 

classe e sospensione fino a 3 giorni che può 

essere convertita in attività didattiche 

aggiuntive*. 

Trasgressioni A4: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione 

alla famiglia, verbalizzazione del Consiglio di 

classe e sospensione fino a 15 giorni e denuncia 

alle autorità competenti. Nei casi più gravi, 

qualora la diffusione di tale materiale dovesse 

configurare fenomeno di bullismo, con 

fattispecie penali(diffamazioni, minacce, 

molestie, ecc…) sanzione superiore a 15 giorni 

verbalizzazione del Consiglio di Istituto e nei 

casi più gravi, l’esclusione dallo scrutinio finale 

o la non ammissione all’esame di stato 

conclusivo del corso di studio. 

B.1. Ritardi o negligenza 

nella giustificazione degli 

stessi e delle assenze;  

Per le trasgressioni di tipo "B":  

- livello B1: fatto occasionale;  

- livello B2: recidiva nel 

comportamento;  

- livello B3: recidiva nel 
comportamento con limite massimo di ritardi;  

 

Trasgressioni B1: rimprovero verbale con 
annotazione scritta dell'insegnante;  

Trasgressioni B2: ammonizione scritta sul  

Registro di classe da parte dell'insegnante e 

comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni B3: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione 
alla famiglia e sospensione da parte del DS di 

giorni 1/3 (ritardi brevi e lunghi) che possono 

essere convertiti in attività didattiche 

aggiuntive*;  

 

 

B.2 Discontinuità nella 

frequenza o frequenza 

saltuaria non 
adeguatamente motivata  

o giustificata;  

- livello B1: fatto occasionale;  

- livello B2: recidiva nel 

comportamento;  

- livello B3: persistenza nel 
comportamento o fatto grave;  

- livello B4: fatto molto grave.  

 

Trasgressioni B1: rimprovero verbale con 

annotazione scritta dell'insegnante;  

Trasgressioni B2: ammonizione scritta sul 
Registro di classe da parte dell'insegnante e 
comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni B3: annotazione scritta sul 
Registro di classe, comunicazione con 
fonogramma alla famiglia del Coordinatore di 
classe/Collaboratore DS     

Trasgressioni B4: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione 

alla famiglia e segnalazione ai servizi sociali e 

autorità competenti. Tale comportamento 

inciderà sul computo delle assenze con 

conseguente non scrutinabilità, verbalizzazione 

del Consiglio di classe e sospensione da 5 a 7 

giorni che può essere convertita in attività 

didattiche aggiuntive*. 

 



B.3 Rispetto di sé e degli 

altri nell’ambiente 

scolastico (art. 44- reg.di 

Ist.) 

 

- livello B1: fatto occasionale;  

- livello B2: recidiva nel 

comportamento;  

- livello B3: persistenza nel 

comportamento o fatto grave;  

- livello B4: fatto molto grave.  

Trasgressioni B1: rimprovero verbale con 
annotazione scritta (nota generica) 

dell'insegnante;  

Trasgressioni B2: ammonizione scritta sul 

Registro di classe da parte dell'insegnante (nota 

generica), colloquio con il coordinatore di 

classe e comunicazione alla famiglia; 

Trasgressioni B3: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione 
alla famiglia, verbalizzazione del Consiglio di 

classe e sospensione immediata di 1 giorno che 
può essere convertita in attività didattiche 

aggiuntive *; 

Trasgressioni B4: annotazione scritta sul 
Registro di classe, verbalizzazione del 

Consiglio di classe, comunicazione alla 

famiglia, sospensione da 2 a 4 (se reiterato da 5 
a 7) giorni che può essere convertita in attività 

didattiche aggiuntive*. 

B.4 Ritardi ingiustificati 

nel rientro dall'intervallo e 

uscita (anche temporanea) 

dall'ambito degli spazi di 

pertinenza della scuola, o 

comunque dal luogo in cui 

si svolge l'attività didattica, 

senza la prescritta 

autorizzazione.  

- livello B1: fatto occasionale;  

- livello B2: recidiva nel 

comportamento;  

- livello B3: persistenza nel 
comportamento o fatto grave;  

- livello B4: fatto molto grave.  

Trasgressioni B1: rimprovero verbale con 

annotazione scritta dell'insegnante;  
Trasgressioni B2: ammonizione scritta sul 
Registro di classe da parte dell'insegnante e 

comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni B3: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione 
alla famiglia, verbalizzazione del Consiglio di 
classe e sospensione di giorni 3 che possono 
essere convertiti in attività didattiche aggiuntive 
*; 

Trasgressioni B4: annotazione scritta sul  

Registro di classe, verbalizzazione del Consiglio 
di classe, comunicazione alla famiglia, 
sospensione da 5 a 15 giorni che può essere 
convertita in attività didattiche aggiuntive*. 

 

C.1. danneggiamento dei 

locali, degli arredi, delle 

strutture e dei materiali e 

del patrimonio della scuola;  

Per le trasgressioni di tipo "C": - - 
livello C1: fatto colposo o 
comportamento occasionale;  

- livello C2: fatto grave e volontario;  
- livello C3: recidiva o persistenza nel  
comportamento scorretto;  

-livello C4: fatto gravissimo.  

Trasgressioni C1: rimprovero dell'insegnante 

annotato sul Registro di classe e riparazione del 
danno o risarcimento pecuniario equivalente al 

valore del danno arrecato e/o un eventuale 
giorno di sospensione immediata in relazione 

all’entità del danno;  

Trasgressioni C2: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe e riparazione o risarcimento pecuniario 
equivalente al valore del danno arrecato e 

sospensione da 4/5 giorni in relazione all’entità 
del danno che può essere convertita in attività 
didattiche aggiuntive*; 

Trasgressioni C3: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, risarcimento pecuniario equivalente al 
valore del danno arrecato e sospensione da 5 a 

10 giorni che può essere convertita in attività 
didattiche aggiuntive *; 

Trasgressioni C4: annotazione scritta da parte 

del docente, verbalizzazione del Consiglio di 

classe, risarcimento pecuniario equivalente al 

valore del danno arrecato e sospensione da 11 a 

15 giorni che può essere convertita in attività 

didattiche aggiuntive*.  



C.2 Danneggiamento o 

sottrazione di beni 

appartenenti ai compagni o 

al personale della scuola;  

- livello C1: fatto colposo o 
comportamento occasionale;  

- livello C2: fatto grave e volontario; - 

livello C3: recidiva o persistenza nel  

comportamento scorretto;  

- livello C4: fatto gravissimo.  

Trasgressioni C1: rimprovero dell'insegnante 
annotato sul Registro di classe a cui segue 
fonogramma del coordinatore e riparazione del danno 
o risarcimento pecuniario equivalente al valore del 
danno arrecato e/o eventuale giorni di sospensione 

immediata 1/3 in relazione all’entità del danno; 
Trasgressioni C2: annotazione scritta da parte del 
docente, verbalizzazione del Consiglio di classe e 
riparazione o risarcimento pecuniario equivalente al 
valore del danno arrecato e sospensione da 4/ 5 giorni 
in relazione all’entità del danno che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive*; 
Trasgressioni C3: annotazione scritta da parte del 
docente, verbalizzazione del Consiglio di classe, 
risarcimento pecuniario equivalente al valore del 
danno arrecato e sospensione da 6 a 10 giorni che 
può essere convertita in attività didattiche aggiuntive 

*; 
Trasgressioni C4: annotazione scritta da parte del 
docente, verbalizzazione del Consiglio di classe, 
risarcimento pecuniario equivalente al valore del 
danno arrecato e sospensione da 11 a 15 giorni che 
può essere convertita in attività didattiche 

aggiuntive*. 

C.3 Manomissione dei 

dispositivi di sicurezza;  

- livello C1: fatto colposo o 
comportamento occasionale;  

- livello C2: fatto grave e volontario; - 

livello C3: recidiva o persistenza nel  

comportamento scorretto;  

- livello C4: fatto gravissimo.  

Trasgressioni C1: rimprovero dell'insegnante 
annotato sul Registro di classe e riparazione del 

danno o risarcimento pecuniario equivalente al 
valore del danno arrecato e/o eventuali giorni di 
sospensione immediata 1/3 in relazione 
all’entità del danno;  

Trasgressioni C2: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe e riparazione o risarcimento pecuniario 

equivalente al valore del danno arrecato e 
sospensione dai 4/5 giorni in relazione all’entità 
del danno che può essere convertita in attività 
didattiche aggiuntive*; 

Trasgressioni C3: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, risarcimento pecuniario equivalente al 

valore del danno arrecato e sospensione da 6 a 
10 giorni che può essere convertita in attività 
didattiche aggiuntive*; 

Trasgressioni C4: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, risarcimento pecuniario equivalente al 
valore del danno arrecato e sospensione da 11 a 

15 giorni che può essere convertita in attività 
didattiche aggiuntive *. 

 

 

 



C.4 Violazione delle 

disposizioni relative alla 

sicurezza e alla salute.  

 

 

 

 

- livello C1: fatto colposo o 
comportamento occasionale;  

- livello C2: fatto grave e volontario; - 

livello C3: recidiva o persistenza nel  

comportamento scorretto;  

- livello C4: fatto gravissimo.  

Trasgressioni C1: rimprovero dell'insegnante 
annotato sul Registro di classe seguito dal 
fonogramma, riparazione e/o risarcimento 
pecuniario equivalente al valore del danno 

arrecato. 
Trasgressioni C2: annotazione scritta da parte 
del docente anche se rilevata da personale 

diverso dal docente dell’ora, comunicazione al 
coordinatore di classe che convocherà a 
colloquio la famiglia; riparazione e/o 
risarcimento pecuniario equivalente al valore del 

danno arrecato e/o eventuali giorni di 
sospensione immediata 1/3  in relazione all’entità 
del danno. 

Trasgressioni C3: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, riparazione e/o risarcimento pecuniario 
equivalente al valore del danno arrecato e 

sospensione da 5 a 8 giorni che può essere 
convertita in attività didattiche aggiuntive*; 
Trasgressioni C4: annotazione scritta da parte 

del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, riparazione e/o risarcimento pecuniario 
equivalente al valore del danno arrecato e 
sospensione da 9 a 15 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive*; 

C.5 Violazione del divieto 

di fumo all’interno 

dell’Istituto e dei suoi 

spazi di pertinenza. 

- livello C1: fatto colposo o 
comportamento occasionale;  

- livello C2: fatto grave e volontario; - 

livello C3: recidiva o persistenza nel  

comportamento scorretto;  

- livello C4: fatto gravissimo. 

Trasgressioni C1: rimprovero dell'insegnante 
annotato sul Registro di classe, comunicazione 
al Garante Fumo, comunicazione al 
coordinatore di classe e fonogramma alla 

famiglia. 
Trasgressioni C2: annotazione scritta da parte 

del docente anche se rilevata da personale 
diverso, comunicazione al Garante Fumo e al 
coordinatore di classe che convocherà a 
colloquio la famiglia. 

Trasgressioni C3: annotazione scritta da parte 
del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, comunicazione al Garante Fumo e 

sospensione da 5 a 8 giorni che può essere 
convertita in attività didattiche aggiuntive*; 
Trasgressioni C4: annotazione scritta da parte 

del docente, verbalizzazione del Consiglio di 
classe, comunicazione al Garante Fumo e 
sospensione da 9 a 15 giorni che può essere 
convertita in attività didattiche aggiuntive*; 



D. 1. Mancanza di rispetto 

nei confronti dei compagni 

o del personale della scuola;  

Per le sanzioni di tipo "D":  

-livello D1: fatto occasionale di modesta 
entità;  

-livello D2: fatto rilevante o recidiva nel 
comportamento;  

- livello D3: fatto grave o 
comportamento persistente;  

- livello D4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento 

scorretto.  

Trasgressioni D1: rimprovero scritto 
dell'insegnante, obbligo di scuse, o in mancanza, 
comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni D2: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, comunicazione alla 
famiglia, verbalizzazione del Consiglio di classe 

e sospensione di 1/3 giorni con contestuale 
convocazione della famiglia.   

Trasgressioni D3: annotazione dell'insegnante, 
comunicazione alla famiglia, verbalizzazione 
del Consiglio di classe, sospensione dalle 
lezioni per un periodo da 4 a 8 giorni che può 
essere convertita in attività didattiche  

aggiuntive*; 
Trasgressioni D4: annotazione dell'insegnante, 

comunicazione alla famiglia, verbalizzazione 

del Consiglio di classe, sospensione dalle 
lezioni per un periodo da 9 a 15 giorni che può 

essere convertita in attività didattiche 
aggiuntive*. 

 

D.2 Vilipendio o 

diffamazione dell'autorità 

scolastica o degli organi 

collegiali e dei docenti;  

Per le sanzioni di tipo "D":  

-livello D1: fatto occasionale di modesta 
entità;  

-livello° D2: fatto rilevante o recidiva nel 
comportamento;  

- livello D3: fatto grave o 
comportamento persistente;  

- livello D4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento 

scorretto.  

Trasgressioni D1: rimprovero scritto 
dell'insegnante, obbligo di scuse, o, in mancanza, 

comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni D2: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, verbalizzazione del 
Consiglio di classe e sospensione da 1 a 3 giorni 
con contestuale convocazione della famiglia.  

Trasgressioni D3: annotazione dell'insegnante, 

comunicazione alla famiglia, verbalizzazione 

del Consiglio di classe, sospensione dalle 

lezioni per un periodo da 4 a 8 giorni che può 

essere convertita in attività didattiche aggiuntive 

*.  

Trasgressioni D4: annotazione  

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia , 

verbalizzazione del Consiglio di classe, 

sospensione dalle lezioni per un periodo da 9 a 

15 giorni che può essere convertita in attività 

didattiche aggiuntive  *. 

 

D.3 Gravi offese ed 

ingiurie verbali nei 

confronti dei compagni o 

del personale della scuola;  

Per le sanzioni di tipo "D":  

- livello D1: fatto occasionale di 

modesta entità; 

- livello D2: fatto rilevante o 

recidiva nel comportamento; 

- livello D3: fatto grave o 

comportamento persistente;  

- livello D4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento scorretto.  

Trasgressioni D1: rimprovero scritto 
dell'insegnante, obbligo di scuse, o, in mancanza, 
comunicazione alla famiglia; 

Trasgressioni D2 annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, verbalizzazione del 

Consiglio di classe e sospensione da 1 a 3 giorni 
con contestuale convocazione della famiglia 

 Trasgressioni D3: annotazione 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 
verbalizzazione del Consiglio di classe, 
sospensione dalle lezioni per un periodo da 4 a 
8 giorni che può essere convertita in attività 

didattiche aggiuntive *. 

 

Trasgressioni D4: annotazione  

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe, 

sospensione dalle lezioni per un periodo da 9 a 

15 giorni che può essere convertita in attività 

didattiche aggiuntive *.   

 



D.4 Comportamento 

pericoloso per 

l'incolumità delle 

persone e/o cose.  

Per le sanzioni di tipo "D":  

- livello D1: fatto occasionale di 

modesta entità;  

- livello D2: fatto rilevante o recidiva 
nel comportamento;  

- livello D3: fatto grave o 

comportamento persistente;  

- livello D4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento scorretto.  

Trasgressioni D1: rimprovero scritto 
dell'insegnante, obbligo di scuse, o in mancanza, 
comunicazione alla famiglia;  

Trasgressioni D2: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, verbalizzazione del 
Consiglio di classe e sospensione da 1 a 3 giorni 

con contestuale convocazione della famiglia 
 

Trasgressioni D3: annotazione dell'insegnante, 
comunicazione alla famiglia, verbalizzazione 
del Consiglio di classe, sospensione dalle 

lezioni per un periodo da 4 a 8 giorni che può 
essere convertita in attività didattiche 
aggiuntive *.  

Trasgressioni D4: annotazione  

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe, 
sospensione dalle lezioni per un periodo da  

9 a 14 giorni che può essere convertita in 

attività didattiche aggiuntive  *. 

E.1.  Comportamenti 

violenti, intimidatori o 

discriminatori  nei 

confronti dei compagni o 

del personale della scuola;  

Per le sanzioni di tipo “E”:  

- livello E1: fatto occasionale di 
modesta entità;  

- livello E2: fatto rilevante o recidiva nel 
comportamento;  

- livello E3: fatto grave o 

comportamento persistente;  

- livello E4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento scorretto.  

Trasgressioni E1: annotazione sul Registro  

di classe da parte del docente, verbalizzazione del 

Consiglio di classe e sospensione da 1 a 3 giorni 
con contestuale convocazione della famiglia 

Trasgressioni E2: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione da 4 a 10 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive*; 

Trasgressioni E3: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di istituto e 

sospensione da 11 a 15 giorni;  

Trasgressioni E4: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Istituto e 

sospensione da 15 giorni e/o fine al termine 

delle lezioni,  e/o con esclusione dallo scrutinio 

finale o non ammissione agli Esami di Stato. 

 

 

 

E.2 Reati che violano la  

dignità e il rispetto della 

persona umana ovvero 

che causino situazioni di 

pericolo per l'incolumità 

delle persone;  

Per le sanzioni di tipo “E”:  

- livello E1: fatto occasionale di modesta 
entità;  

- livello E2: fatto rilevante o recidiva nel 
comportamento;  

- livello E3: fatto grave o 

comportamento persistente;  

- livello E4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento scorretto.  

Trasgressioni E1: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione immediata da 1 a 3 giorni che può 

essere convertita in attività didattiche aggiuntive 

*;  

Trasgressioni E2: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione da 4 a 10 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive *; 

Trasgressioni E3: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Classe e 

sospensione da 11 a 15 giorni;  

Trasgressioni E4: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Istituto e 

sospensione superiori a 15 giorni e/o fine al 

termine delle lezioni,  e/o con esclusione dallo 

scrutinio finale o non ammissione agli Esami di 

Stato. 



E.3 Reati gravi nei riguardi 

dei compagni o del 

personale della scuola;  

Per le sanzioni di tipo “E”:  

- livello E1: fatto occasionale di modesta 
entità;  

- livello E2: fatto rilevante o recidiva nel 

comportamento;  

- livello E3: fatto grave o 

comportamento persistente;  

- livello E4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento scorretto.  

Trasgressioni E1: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione da 1 a 3 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive *;  

Trasgressioni E2: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione da 4 a 10 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive *; 

Trasgressioni E3: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Classe e 

sospensione da 11 a 15 giorni;  

Trasgressioni E4: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Istituto e 

sospensione superiore a 15 giorni e/o fine al 

termine delle lezioni,  e/o con esclusione dallo 

scrutinio finale o non ammissione agli Esami di 

Stato. 

E.4 Recidiva in atti di 

violenza.  

Per le sanzioni di tipo “E”:  

- livello E1: fatto occasionale di modesta 

entità;  

- livello E2: fatto rilevante o recidiva nel 
comportamento;  

- livello E3: fatto grave o 

comportamento persistente;  

- livello E4: fatto molto grave o 

ostinazione nel comportamento scorretto.  

Trasgressioni E1: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione da 1 a 3 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive *;  

Trasgressioni E2: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di classe e 

sospensione da 4 a 10 giorni che può essere 

convertita in attività didattiche aggiuntive *; 

Trasgressioni E3: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Classe e 

sospensione da 11 a 15 giorni;  

Trasgressioni E4: annotazione scritta 

dell'insegnante, comunicazione alla famiglia, 

verbalizzazione del Consiglio di Istituto e 

sospensione da 15 giorni e/o fine al termine 

delle lezioni,  e/o con esclusione dallo scrutinio 

finale o non ammissione agli Esami di Stato. 

 

 

Il Consiglio di classe valuterà le sanzioni disciplinari irrogate all'allievo ai fini dell'attribuzione del voto di 

condotta.  

 

Le sanzioni che non comportano sospensione dalle lezioni sono irrogate dall'insegnante che le ha rilevate.  

 

Le sanzioni che comportano la sospensione fino a 15 giorni di allontanamento dalla comunità scolastica 

sono adottate dal Consiglio di classe, convocato in forma plenaria, alla presenza di tutte le sue componenti.  

 

 

Le sanzioni che comportano oltre i 15 giorni di allontanamento dalla comunità scolastica ivi compresi 

l'allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all'Esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto, convocato in forma 

plenaria, con la presenza di tutte le sue componenti ed è commisurata alla gravità del reato ovvero al 

permanere della situazione di pericolo.  

 

 

 



Le sanzioni con sospensioni fino a 15 giorni possono essere convertite in attività aggiuntive (*) solo se 

l’Istituto è in grado di rispettare le norme di sicurezza e protezione per lo svolgimento delle stesse da parte 

degli alunni.  

 

In casi molto gravi, le sanzioni consistenti nell'allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine 

dell'anno scolastico, nell'esclusione dallo scrutinio finale e/o nella non ammissione all'Esame di Stato 

conclusivo del corso di studi, devono essere motivate anche con riferimento alla impossibilità di esperire 

interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno 

scolastico.  

 

L'organo competente ad infliggere le sanzioni di un alto grado può sempre infliggere quelle di grado 

inferiore.  

 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni di esame sono inflitte dalla 

Commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  

 

Le sanzioni previste per i fatti configuranti una fattispecie astratta di reato, verranno irrogate 

indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolte 

dalla magistratura.  

 

Le sanzioni disciplinari irrogate a ciascuno studente verranno inserite nel fascicolo personale che seguirà lo 

studente nel passaggio da una scuola ad un'altra o da un grado all'altro di scuola. Qualora la sanzione faccia 

riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla 

sanzione medesima, in applicazione del principio della indispensabilità del trattamento dei dati sensibili di 

cui al d.lgs. 196/2003 e del D.M. 306/2007, dovrà espungersi dal testo del provvedimento ogni riferimento 

all'identità delle suddette persone.  

Il cambiamento di scuola dell'allievo nel corso di un procedimento disciplinare a suo carico non comporta 

l'interruzione dello stesso. L'eventuale sanzione che verrà erogata alla sua conclusione dovrà essere 

comunicata, per la sua esecuzione, alla nuova scuola ove egli si è trasferito. Nel rispetto della L. 241/90 il 

termine per la conclusione del procedimento disciplinare e di giorni sessanta.  


